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a chi interessa. . .

1 - It rinnovo dell'abbonarnenb.¡ (L. 300) è un atto di be-

neficenza. [ìrazie a chi ha già risposto. l[ nostro c;c.p.

serve per questo, opptìre per offerte o per cetebrazioni

di SS. Messe.

2 - Atcuni giornatini spediti regolarmente vanno persi per

cambio di indirizzo. Si prega chi non ha regotarmente

ricevuto it bo[[ettinu, di segnalarto quanto prima atta

Dir,ezicne.

3 - Per ltlatale ci sarà in Santuario la funzione a mGz-

zanotte : canto del Matutino : santa Messa solenne.

Nei giorni antecedenti e a[[a vigitia, i Padri saranno

sempre a, disposizione per [e "confessioni' Si.pregano i
fedeti a : provvederi; per tempo, perchè, .durante [a

funzione di mezzanotte, solo un Padre sarà a rlispo-

sizione per [e confessioni.
'l
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Un'umile stonzetto.

S. Girolomo e i Podri Somoschi o
Venezio

Un'unni,l,o

b,ta,nagttø
Esempi do imitore.

II glorioso sepolcro di Somosco Al principio del 1537 S. Girolamo rice-
veva una lettera da Roma. Era il Buo con-
feeeore, Mons. Caraffa, che, elevato alla
dignità cardinalizia da Paolo III, lo invitava
a svolgere la sua miesione di carità nella
città eterna. S. Girolamo si portò in mezzo
ai euoi confratelli e quasi svelando un
mistero egclamò : <Miei cari, ecco che io
eon chiamato nello steeso tempo a Roma
e al cielo; però il viaggio di Roma earà
impedito da quello del cielo; eia fatta di
me secondo la divina volontà !>

Quelle parole furono per i Padri come
un fulmine a ciel sereno; il loro cuore ei
riempì di cupa tristezza. Il Santo se ne
accorae e coneolandoli ripeteva: <Non af-
fliggetevi! nell'altra vita vi aiuterò più di
quello che posao fare adeeeo.)

Intanto continuava a svolgere la Bua

opera di carità con sempre maggior zelo.
Nella Valle di S. Martino era scoppiata la
peste. Il Santo si recava da una caea alla
altra per eervi¡e gli infermi in tutte le loro
neceeaità; li eEortava alla raeeegnazione,
disponendoli a ricevere i SS. Sacramenti
e preparandoli ad una santa morte. E¡a
lui steseo che pensava a eeppellire i cada-
veri, portandoli eulle sue epalle.

La peate non risparmiò il paesello di
Somaeca e neppure gli orfanelli di S. Gi-
rolamo. Un giorno il santo stava vicino
al letto di un euo infermo moribondo.
Improvvieamente l'orfanello, quaei deetan-
doei dall'aesopimento della morte, eeclamò
tutto contento: <Oh che bella cosa ho vieto!
Che bella coea!......), <Tutti i preeenti gli

Lettero doll'Americo.

Il Venerondo Custode dello Volletto

Sonti Somoschi

i
I

I

I
I

i

Lutto nel Collegio di S. Froncesco di

Ropollo.

Generositò d'onime

Progrommo invito

S. GTROLAMO EIVTIIIANI
BOLLETTINO''''^::X*,T'" 

3Ji":*X,i:i:" DI SOMASCA
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rntu
si accostarono e chiesero, incurioaitio una

epiegazione. Il piccolo continuò: Ho vieto

Bu in alto una eedia d'oro, vicino c'era

uno dei nostri orfanelli che teneva in ma-

no un foglio eu cui c'era gcritto: queeta è

la gedia di S. Girolamo Emiliani. Che

bella cosa, che bella coea ho vieto ! )
I Padri guardarono eorridenti S. Giro'

lamo che abbaesò la teata, sprofondandoai

nella eua umiltà; proibì a tutti di accen'

nare minimamente a quel fatto' e 8e ne

andò ad aiutare altri infermi.
I Padri ricevevano coeì un'altra chiara

conferma che preeto avrebbero perduto
il loro Bostegno.

Il 4 febbraio S. Girolamo cominciò ad

avvertire un maleesere generale che gli
impedì di gcendere come il eolito a viei'
tare i malati della valle. Sapendo che era

ormai molto vicina la chiamata del cielo,
ordinò ai Padri di eondurre a Somasca la

famiglia religioea e gli orfanelli della

Valletta. Diede loro l'ultimo ealuto, lavan'
do a ciascuno i piedi sull'esempio del

Divino Maeetro.

Il male peggiorava: non gli era più poa'

sibile rimanere in piedi aul campo di lavoro.

Una buona famiglia gli donò una stan-

zttccia con un poveïo letto. Prima di ada'

giarvisi segnò aulla Parete con un mattone

una croce che gli fosse sempre davanti

per animarlo e confortarlo. Fece chiamare

tutti i euoi confratelli; lo avevano semPre

seguito con tanto amore e dedizione. In
questo Bupremo momento venivano a do-

mandargli deeolati un ricordo particola'
rieeimo. < Miei cari, eeclamò il Padre

accennando la croce, eeguitate la via del

Crocifreeo, perchè il mondo P4884... Servite

i poveri, eervite gli orfani.>
Anche il buon popolo di Somasca voleva

un ricordo dal euo Santo.

E lui che ei eentiva legato a questo

paese da un affetto speciale, non ei rifiutò di
concederglielo. Nel Buo testamento ricordò
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a tutti quegli stesei principi cristiani che

aveva sempre insegnato e aggiunae, come

euo impegno particolare, la promeasa del

beneesere materiale del paese secondo la

loro fedeltà alla legge di Dio'
Nelle prime ore dell'B febbraio spirò

tra le lacrime e le preghiere dei suoi

confratelli.....

A Somasca ogni anno si rivive la scena

di quella notte. Chi entra nella chiesetta

dedicata alla Madonna degli orfani si in'
contra, a lato del presbiterio, in una

artietica cancellata. Dentro sulla Parete
cli fbndo, si legge queeta scritta :

fx (lt,EsïÀ sTÂ¡¿[,T1

: ¡L crùRno ð FËagRAlo ltf?

S,TIROLAJ\Û E¡{ILIANI

pÂTnoilÕ ltlllYErsAl¿ D¿cLl onPAsl

' eEsf, L'ÂÑl¡\Á, ^ Þ10

L^rclÀl{lo lL suo TESTâr{f,NTo

¡ ooasl^ aagl9 r.4tñ¡çLlÀ

,"..rI

E' ancora la steeea stanzetta del 1537'

Povera in tutto il suo aspetto, eesa dice

al pellegrino tante coae. Qui è morto un

Santo che ha speeo la sua vita al servizio

dei poveri e degli orfani. E' un luogo

tanto piccolo che apPena ci ai entra; ep'

pure ha un faecino aorPrendente.

. L'arredamento intorno eente il profumo
della povertà: una rozza croce) quella ates-
ea che il Santo tracciò prima di morire,
e, al posto del letto, un piccolo altare.
S. Girolamo non avrebbe mai penaato che
un giorno, proprio aul luogo dove egli
aveva poaato Ia testa ed aveva coneumato
il euo sacrificio, Dio etesso earebbe dieceso
vivo e reale a cantare le glotie del euo
servo fedele.

Quest'anno l'B febbraio porta ai pelle-
grini che giungono numerogi a Somaeca
queeta bella novità: la stanzetta di S. Giro-
lamo trasformata in una cappella di fami.
glia. Non ci ei accontenterâ come al solito
di fare una viaita frettolosa per soddiefare
una curioeità od una vecchia tradizione,
rna ci sarà modo di fermarei nella stan-
zetla pelr ascoltare la S. Mesea del Santo.
Allora le parole del suo teetamento e le
vive eepreaaioni che avremo potuLo rac-
cogliere dalla lettura delle sue lettere.
diranno a ciaecuno di noi qualcosa di
intimo e cli incancellabile. Usciremo da
quella stanzetta più buoni, sicuri che il
Santo ha esaudito i nostri deside¡i. La eua
voce continuerà a ripeterci < Figlioli, il
mondo passa e va diøprezzato da buon
senno; oeguite la via del Crocifisso, ee¡vite
i poveri, eervite gli orfani !.....>

L'acquieto di questa Btanzetta fu decre-
tato dai Padri Somaechi nel Venerabile
definitorio del 1724. ln c¡uel decreto si
dice che <ritrovandoei la stanzetta ove mo-
rì il nostro V. Fondatore in mano di
eeteri, Benza quel decoro e proprietà che
ei conviene ad un tanto servo di Dio, il
Venerabile Definitorio ha o¡dinato al
Ù{.R.P. Provinciale, P. Santinelli, che con
l'intelligenza di quel R.P.D. Gian paolo
Taglioni Preposito cli Somasca, procuri di
fare acquieto di quella atanza) a frne di
custodi¡la con la dovuta venerazione, com_

perandola
condo la mente del Venerabile Definitorio.
La pratica, protrattasi per qualche anno,
fu concluga nel l?3S, col decreto della
IV" eeseione del Definitorio, con cui si
decide che <si compri la caea di Somaeca
dove è morto il nostro Venerabile Fon-
datore, e si converta in uso Bacro,))

La caaetta attigua invece, dove abitò
S. Gi¡olamo e tenne il primo Capitolo dei
suoi Padri, fu deliberato di acquietarla
dal Vener. Definitorio del 1896. Nel 1902

La rozza croce del Santo
nell'umile rtanzetta

tutta la casa Ondei era stata acquiatata
dai Padri Somasphi e restaurata.

Nell'anno 1952 1l Venerabile Deûnitorio
tenuto a Somasca, deliberò di traeformarla
in oratorio dedicato alla Madonna degli
orfani e di sistemare definitivamente la
stanzetta del Santo. La inaugurazione si
è gvolta il 27 settembre 1953 con l,interven-
to del Card. Roncalli, Patriarca di Venezia.
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S. Ciro\umo

P. Somuschi

ü Veneziu,.

rentissimo coso professo dei Podri
Somoschi, sede di studentoto e di novi-
zioto. Un ompio scolone porio ol piono
superiore.

Sul soffitto è dipinto un'oltro glorio
di S. Girolamo, e in nicchie incovote
nelle poreti troneggiono Ie stotue di
S. Agostino, S. Pio V0, Poolo III, tutte
personolitò fomiliori oll'Ordine Somo-

sco. Un loto del grondioso polozzo è
occupoto dqllo biblioteco, che nei suoi

preziosi monoscritti presento Ia vito
esemplore e le opere dei Podri Somo-

schi che un tempo dirigevono il gronde

seminorio potriorcole. Cori ricordi e

nomi di persone benemerite offollono
Io mente. Un senso di mestizio e di
rimpionio invqde Io spirito; il cuore

ie

però si diloto ol pensiero che il rifio-
rimento di quell'opero è frutto del lo-
voro e dello generositò dei figli di
S. Girolomo.

Un oltro grodito ricordo mi sono
doto premuro di conoscere o Venezio.
Do píozzo S. Marco con un sinuoso
percorso ottroverso i colli dello citto,
sono giunto in compo S. Stefono. Mi
ovevono detto che qui ovrei trovoto
lo coso notivo di S. Girolomo ed on-
che Io chieso porrocchiole del suo
bottesimo. Percorsi lo piozzo vorie
volte, osservondo tutti i polozzi. Non
trovovo nessuno indicozione. Fu ii
Rev.mo Porroco di S. Stefono che mi
venne incontro. Mi occolse con tontq
gentilezzo, esprimendo un vivo rim-
pionto per I'opero dei Podri Somoschi
che ero venuto o moncore immeritoto-
mente q Veneziq. Nel congedormi, mi

Lo bello Chieso dello Solute

A

GIROLAMO EMILIANI

SANTO PATRIZIO VENETO

pRoDE GUERRTERo E AposroLo ot c¡.nlTÀ

CREATORE DEGLI ORFANOTROFI

, FONDATORE DI SPEDALI

QUI NATO NEL MCDXXXI

IL POPOLO VENEZIANO

NEL QUARTO CENTENARIO

SoLENNEMENTE CELEBRò

Q. L. M. P.

¡88t

Ero ondoto o Venezio, sPinto do un
ordentissimo desiderio di vedere i luo-
ghi dei nostri ontichi Podri e Ie opere
del nostro S. Fondotore S' Girolomo
Emilioni. Mio primo meto fu Io Chieso
dellq Solute. Rimosi offqscinoto dollo
suo imponente grondezzo. Mi ovvici-
noi od un oltore loterole, mi ero
sembroto di riconoscere un volto gio
noto. Ero proprio lui, S. Girolomo, con

un ongioletto oi Piedi che reggevo
delle cotene. Anche Io porticino del
piccolo tobernocolo ho un dipinto che

roppresento Io glorio di S. Girolqmo.
Fuori dello bosilico o sinistro si olzo
il gronde fobbricoto costruito un gior-

no dol nostro Pqdre Girolamo Zonchi,
Preposito Generqle. Qui c'erq uno fio-

6
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monifestò lo suo vivo speronzo di un
sollecito ritorno deÌ nostro Ordine nello
cittò.

Finolmente, eccomi davonti ollo coso

di S. Glrolomo occonto ol ponte Vet-

tori. in olto c'è uno loPide con uno

iscrizione commemorotivo.
I possonti mi guordono incuriositi,

mentre coi mio fotogrofo fqccio ozio-

nare uno cinepreso. Piil d'uno forse

non se n'ero moi qccorto che quello

coso conservo un gronde ricordo' vi
è noto un Sonto, eroe dello repubblico
veneto, benemerito d'Itolio e del

mondo intero.
Non molto lontono do compo S'

Siefono, mi sono incontroto in un oltro
prezioso ricordo, i'orfonotrofio dei Ge-

suoti olle zottere, diretto oro dogli
Orionisti. Un piccolo chiostro, sorretto

do snelle colonnine, è il luogo ove
oncoro nel secolo scorso lovorovono
i Podri Somoschi. E' il primo orfono-

trofio dl S. Girolomol Ouonte belle

scene richiomol Lo fontosia corre ollo
iungo filo dei bombini, che, guidoti

dol Sonto, ondovono Processionol-
mente dietro un Crocifisso, contondo
le litonie dello Modonno....'

Attiguo oll'orfonotrofio, sorge il Col-

legio Emilioni, diretto oro do oltri
religiosi.

Allo chieso dei Sonti Giovonni e

Poolo ho rivisto S. Girolomo E in

mezzo ogli infermi nel piccolo ospe-

dole do lui stesso eretto'
Non mi è stoto possibile completore

il mio pellegrinoggio ottroverso le
gloriose memorie del nostro Oldine'
Þerò portendomi do Venezio m'è porso

di udire internomente uno voce che mi

ripetevo, (Abbi fiducio, il seme do noi

gåttoto germoglierò e lo cittò rivedrÒ

presto le opere del Podre degli or{oni rr

E' forse stoto uno suggestione ?

Non credo......

<Ed io, cari fedeli, ho un volo ne/ cuo-

re, ed è che a Venezia i figli di San

Girolamo lornino a f ar nvivere con ogni
genere di all vilâ, onche con /a slampa,

giacchè a Venezta c è ancora una lipo.
grafta che un lempo era dei Padri Soma-

schi, /o spirilo di contô de/ ioro Sanlo

Padre Fondalore, S Giro/amo.

Ed io che ho vislo con imrnenso piacere

il rtf torire di quesla cara Congregazione,

desldero che queslo volo che cuslodisco
ne/ cuore, drvenli preslo reallà, e per

gueslo pregôle, pregale lanto anche voi>.

Do/ discorso de/ Cordino/e a

Somosc¿ i/ 27 Settenbre1953

'-ã
'.t

I Una preziosô reliquia di S. Girolamo

donata alla basilica d¡ S. Marco

Nella sua venuta a Somasca il Card. Roncalli, Patriarca di Venezia, aveva
espresso il desiderio di poter avere una preziosa reliquia per la basilica di S. Marco.I Padri Somaschi hanno aderito di cuore alla sua domanda, Da Somasca sono partite
due reliquie. La prima, portata nel mese di agosto, è stata destinata dal Cardinale
Patriarca alla erigenda Parrocchia di S. Girolamo in Venezia. La seconda più grande
dell'altra, è stata portata il 17 dicembre u. s. dal P. Superiore di Somasca, che venne
ricevuto da S. Eminenza con particolare affeito, pregustando la gioia di vecler presto
in Venezia ifigli di S. Girolamo con tutte le loro opere. euella reliquia verrà rac_
chiusa nel prezioso reliquiario donato dai Veneziani al loro Cardinale patriarca nel
giorno del suo trionfale ingresso.

Quell'atto, nel pensiero di s. Em., vuol essere un preludio del disegno che Egli
spera di realizzare con la cooperazione dei suoi Sacerdoti,

I
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Parrncthia

Ai primi di gennaio mi arriva una lettera da Cherasco e leggo:

Molto Reo'do Padre' 
accludo alla presente l'elenco di abbonamentì aI

giotnalino di Somarca. Hi-iil"t" quurt'onno abbonare tutte le crocÍalíne di

Cherasco sia per oppoggiàr"-i'1'"^p'" piìt bello ' sía þet. darc un po' di

i-iuiro alla' deooz'iorË"o S. Gíroiamo e mellere un þo. d'ínteressamento
'ii"i"lî"^',ri Ol"*,-ilri ihu "'è molta simpatia ed ofetto per noi. Sono

i fru'tí di Padre Stefani.
Pertanto o 

^""to"",¡" 
Ie hå inoiato I'imÞorto -corrìspondeate 

in Líre

100100','-Jà^preso il "iitro abbonamento. Mi soluti tanlo i nooizi e il
Pad¡e Moes'ro.' -- 

M";¡;; Le auguro nuor¡amente buon anno, memenlo ad inoicem ad

$. ltlaria del PuRoln dei PP. Snmasthi

of mo P. Giooanni Mozzato - c' r' s

zioue del Sanluørio, il primo Sanluario della tVlødonnø degli orfani, d.ella partecipazione gradi-
tissima del Card. Roncølli ecc Quando verrà la volta del nuovo Santuario di S. Girotamo?

E che le dirò del nostro recente Congresso? E' stato veramente un trionfo, ana apoteosi, Vi
presero parte íI Cardinøle di La Habana e 2l altri Arcivescovi e Vescovi dt Cuba, d.el Messico
e di tttlta l'America Centrale' A ricevere il Cardinate vi erano cenlinaia di automobili. Non Iepørlo delle nigliaia e nigliaia di Comunioni di bambini, signore e uomini negti atti solenni del
Congresso, Nè dellø grandiosa cerimoniø del giorno I2 neilá shdium, dove ricevettero la benedi-
zione del Sacramento del Matrimonio tl00 copie di sposi, alcuni ormai ul tramonlo o quasi della
vita. E dire che ve n'erano stati centinaia nelle varie parrocchie /lla l,atto più solenne /u quetto
della solenne incoronazione pontiJicia dell'Immogine destinata al nuovo Sanluario di La CeÌba
Lo sladium non era mai stato cosi grenito di persone; si calcola che vi fossero da B0 a 100 000
persone. Lascio a loro immaginore il Jremito di gioía quando il Cardinale Arteaga impose la
ricchissima corona d'oro sulla fronte della Madre d'Americø! E mottÌ fecero a pied,i i quattro
chilometri che separano lo stadium dal Santuario, non escluso il Rev ,no padre Generale e il
sottoscritto, fino a lasciarla nel suo bellissimo oltare. Precedevano guattro portantine delle ap-parizioni del repeyac e seguiva quetta dell'inmogine incoronata, lussuosissima.

Non parlo degli altri numeri: pontificati, discorsi, canti, concerli, conde:orazioni a D Walter
Deininger ed a P. Mario; di qaesto vi in/ormerà al suo ritorno il Revmo poclre Aenerale. E Ia,
Madonna così buona oolle aprile propÅo ín queì gíornì Ia se¡íe delle sue grazie, dando la t:ístø
ad una bambinø messicana di IO anni, uenutd aI Congresso per faroi Ia prima Cøruunione. Cieca

dì un occhio sìn dalla nadcíta, rìacgaistò Ia oista
e potè contemplare iI trìonfo della Madre comune.

Il Congresso mi Jaceva dimenticare di Jarvi,
benchè tardi, i nostri migliori auguri di un buono
e santo anno, come lo vuole il S. padre: imitando
il mcglio possibile il gran modello di parità, di
preghiera, di sacrificio e di omore vero a Dio
ed al prossimo, che è la A4adonna Intnacolata.

Saluti cari a tutti i Padri, novizi e fratetti.
Pødre Agostino Ariseri - c. r. s,

ll venerando cuslode della Valletta

Elenco detle iscrilte, alla crociata S' 
-Girolamo 

1954:
nrrJlã'iiårinr-_ n.t"e¡åö"öi"r!-ppi"r - -8..g... Giusepp_ina .- Bernocco Te-

resa - Bossetti Antonieüa"'É'""iititã redericä ' Brogni'Cristina..- Buffo En'

;i;; . õ;;i; ji4*i; : c*i.'o Ãn".'- Chleo Paola - õiraudo Giulia-- Ramello
'L;;r;rãå'äiå.î': vãii^ti"nã :: sartoFis ciuseppina - Fissore Marianna -

Dostiani Lucia - ¡r,t".o..ä î;Ë;" - ¡vtìianesio¡aeläide - Panero_ Lüisa - Rabbia

i;r"#"f ñiì,iätit'nìi, -'n*ri" ciui.fpiq" .- Stra Franca ' Proi Cucchi-Boaro

M;ri; . 3i;;;;; niigiãiiã-: î;;.siii c.etestina - Vacchetta Angela - Vaira

öît.iin. - îõì."gni iinã - c.rt.ioti Ersilia ' Bonrante Marisa

n Queste crociatine hanno decjso in quest'Anno Mariano di intensi-

frcare la loro attività "-pr. ã"1t" Opere_ dei PP. Somaschi: Orfanotrofr,
'ä; å; ñ;;.;;i;;" t} i",t," Þi."å1" seminario della Madonna del Po-

polo) e di alimentar" 
-iu 

á"uorione a S. Girolamo Em., Padre degli or-

i;i'"i;;J;"ãi'Vt*¡", coll'abbonamento al giornalino del suo Santuario'

Þr"rt","". inoitr", ""ff" 
U.ff" ttalione, un pãlltgtinlggio a Somasca ed

intanto pregano P"r t;ìi; gli "tft"i " giou"ntì' abbandonata nel mondo'

Ch; il Sanio avu"lori i loro propositi ! " '

Sono questi degli esempi belli da.imitare; tante altre anime generose

,i potr"ËU.r'o un;r" ã"qi.r,"'.tã"lut" di qtlq*, per,la gioventù.¿bbando'

nata Non occorrono ;; il;riuri; si richiede soltanto preghiera, dedi-

;i;;" " su.rifrcio impiegati in aiuto degli orfanelli'

I
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CASA DEt CAIY^R|O ' S' SATYADOR - 5 Gennaio t954 B'' D'

Carissímo Padre,

lvli affretto a pagare il debito d.i gratitud.ine e di alfetto che mi lega, o per meglio dire ci

lega, verso d.i Lei Non può imnaginare quanto abbiano gradito il suo cablogramtna' gìunto proprio

nei giorni indimenticabili det Clngresso. '( Lont7no dø voi, oltre l'oceano' Presso la tomba antata

del nostro s, fondatore, vi è un gruppo di confratelli, d-i novizi e di fratellí, che, menlre si lolta

;-r", ;;-';;r; ¿¡ p,io e d.etl'ordine, pregano pe) voi, alzano le braccia per ottenere il suo ausilio"'

Che pensiero confortante !
E tenga la sicurezzø clrc sono corrisposti con la stessa tnonetø di affetlo e di preghiera'

Abbiamo sentito dal Revmo Padre Generale le grandiosefeste che øvetefattoperl'inaùgara'

ll 14 febbraio, seconda festa di S, Girolamo, si festeggierà il
giubileo sacerdotale del Venerando Custode del Santuarió della
Valletta a Somasca, il Padne Enmenegildo Gontelezzi.
Tutti i pellegrini lo conoscono. Lieto e trañquillo, sale ogni mat-
tino la rocca della Valletta con una agilità e speditezza õhe na_
sconde gli 83 anni suonati, Al Santua¡io accoglie tutti con paterna
bontà, ed ha per ciascuno una buona parola ãhe scende nel pro_
fondo del cuore, Nei giorni di numerosi pellegrinaggi, lo veåete
correre dall'altare alla. sacristia per benedizioÀi e annotazioni di
messe o grazie ricevute. E' lui che con grande divozione apre ai
pellegrini la fonte miracolosa di S. Girolamo, euando poi cominciaa parlare delle virtù e della vita del Santo, la sua voce t¡ema e
commuove I'uditorio; si sente che egli predica con convinzione
quello che ha sempre vissuto nella sua vita, La sera scende sor.
ridente dalla Valletta, ed è bello vederlo poi in mezzo ai suoi
confratelli più giovani narrare le vicende della giornata laboriosa
e varia, come un buon papà attorno ai suoi figlioletti,

Sono 55 anni che il venerando padre è Sacerdote ed è giusto
che il 14 febbraio si solennizzi questa data, quando al Saniuario
della Valletta affluiranno i pellegrini per la seconda festa di San
Girolamo.

t0 il
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ll Ëlurinso so[ulcrn di $. Ëirnlamu

A Somaeca nella chiesa parrocchiale, di

fianco all'altare maggiore, gi trova un pic'

colo vano, detto lo scurolo' Sulla parete

eeterna vicino alla balaustra si apre una

piccola frneetra con una inferriata in ot-

ion" "h" Porta questa scritta: <sepulcrum

S. Hieronymi>. Ho vieto dei pellegrini

avvicinarsi' osservare con curioeità e riti'
rarsene deluei: attraverso i fori dell'infer-

riata l'occhio non scorgeYa che tenebre'

Neseuno pensava mai quali ricchi teaori

racchiudegee quel luogo. Una lapide mar-

morea eulla parete esterna diceva: uQoi

riposano le ogsa del beato Girolamo Emi'

liani fondatore della Congregazione di

Somaeca; e88e attendono il dolce invito

del Signore. Morì nell'anno del Signore

153? all'B febbraio a 56 anni di età>'

Per mettere in onore questo luogo e

renderlo acceesibile a tutti, i Padri So'

maschi hanno determinato di aprire la
palete esterna? allargando la vieuale dello

scurolo. I lavori di gistemazione, diretti
dall'ingegner Emilio Tenca e dal pittore

Conconi, non sono ancora ultimati' Per il
momento il piccolo vano appare incorni'

ciato da una legena in cemento. Sul fondo

S. Girolomo con i[ P. Gambarana e il P Doreti

della parete interna si presenta un grande

quaclro con uno dei più antichi ritratti
Jel Santo, tanto aqqrezzar'o dai Padri

Somaachi; è forae la prima immagine di

S. Girolamo esPosta alla venerazione dei

fedeli. Venne poltata in questo luogo nel

1625, insieme al corpo del Santo' Negli

atti dei processi per la Canonizzazione di

S. Girolamo, si legge appunto che in un

eopraluogo fatto dai Giudici Apoatolici

p"ì t" ricognizione del Corpo di S' Giro-

l"mo, ,i trovò dietro l'altare maggiore una

specie di paliotto damaecato con ornamenti
- 

(continuazione a Pag' 151

Ben preslo lroviamo poolo al lavoro,
nel campo dell'apostolato rJella gioventù,
pur esercitando l'umile mestiere di cap_
pelloio. Mo poche norizie abbiamo della
suo giovinezza. Un suo amico che divenne
socerdcle Don Giovanni Tebani, diretÌore
spirituole del Seminario di Como allo
morte del Marchiondi ci ha lasciato alcune
preziose nolizie: <Quest'anima del Signore
cercôvô di infiammare anche altri a porsi
sotto il vessillo di Cristo, e streilosi in
dolce amicizia con allri giovani addetti
all'Oratorio del Rev.mo e zelonlissimo
arcidiocono conte Pazzi e specialmenle
e col fervido crisliano Giuseppe Carsana,
falegname di professione, cooperôvô con
essi e somminislrovô generose offerte per

Santi Somasch¡

PAO¿O MARCH'OND'
lconl¡nuaz¡one dal nunero precedenle/

un allro oratorio della Porrocchia di S
Alessondro in Croce dirimpetto a S Spirito.

Quando noi 
f 
requenlovomo le scuole

teologiche del caro seminario di Bergomo,
conlrasse amicizio con quesli buoni disce-
poli di C'isto, e le moniere non affettate,
mô franche e gioviali del signor poolo
Marchiondi mi attirarono al suo orôtorio,
e mi ricordo come quesli mi sapeva così
bene condire i suoi [aceÌi racconri di buone
môssime, che mi faceveno salulare impres-
sione.

Per animarmi a superare gli umani ri-
spetti, mi rôcconlôvô un giorno, che pas-
sondo (in una domenica con la comiliva
di tônli fanciulli e giovine[í dell'oratorio
guidati in doppio fila, olle ricreazione dei

Firmo di S. Girolo.
mo e di ðllri Pôdr¡
Somaschi compogni

del Sonto.

l3

Un bergamasco,

Il glorioso sePolcro come si Pre'
senta ora ai fedeli doPo l'aPertura

della Parete eEterna
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bastiani vicini oll'antica Chiesa di S Ago-

stinol dinnanzt ad una botlega di ca[fè

alcuni signori seduti sull'ingresso della sles-

sô, si posero con sôrcôsmi a fargli le

beffe perchè [acesse il bigotro e perd.esse

il iempo con quei monelli; ed egli ad alta

voce rispose loro, <Al punlo della morle

vedremo chi di noi sarò più conlenlo>'

Questa risposta mi fu sempre impressa

nella menle; ed ora la ricordo ben volen-

lieri, perchè il Marchiondi che superò

lonla derisione per slabilire quell'oralorio,

e lonte diIficolrà per [ondere l'lstituto della

Pace, orô sarà ben conlenlo di tanti suoi

sacrifici e toccherò con môno lo veritò di

sua iede e olle promesse divinee (2)

mô non la passione per la giovenlù ab-

bandonola, e rimase ôncorô qualche anno

nello slesso orþnotrofìo padre e servo

degli orfanelli. Solo la carilà verso il [ro-

tello Pietro, grôvemente in[ermo, e la ma-

dre anziana lo costrinse ôncorô a fore

rilorno ô côsô, ad aiuÌare la sorella nella

amministrazione e direzione dell'accade-

mia (così erô chiamato I' educondalo)'

ôperlô fin dal l9O9 in casa suô, per le

fanciulle delle nobili e arislrocotiche

[amiglie di Bergamo.
Nello stesso lemPo il suo nome è le-

gato pure al monaslero Domenicano

iMutr¡, Dominir di Bergamo Per ordine

del Vicerè Ranieri, arciduca d'Auslria le

suore dovetlero abbandonare il loro asilio

clauslrale, che vanne scelto per aprire un

6spedale mililare. Le ex monache nello

slesso anno incaricôrono il buon Marchi-

ondi delle praliche burocratiche indispen-

sobili per rioflenerlo. Egli si recò subilo

a Vienna dal vecchio lmperatore e ollenne

che le suore polessero rilornare nella

loro sede. Prima di rimellere I'abito so'

môsco al quale sempre ônelôvô, collaborò

con il Rev. D. Carlo Botta nella erezione

dell'lslitulo BoÌÌa per giovanetli abbandc¡-

nati e, si noli, discoli, e ivi ebbe mcdo di

esercitarsi ôncorô o favore di questi po-

veri fanciulli che più senlivano gli effelti

delle guerre ôvvenule verso il lrômonÌo

di Nafoleone. ll 9 ottobre del ì835 puó

finolmenle ôncorô indossare I'abito dei

Somaschi nello loro casa madre a Somasca'

Ai primi mesi dell'anno successivo insieme

al P. Gerolamo Zendrini e ol fratello laico

Pio Dedè si reca sponlaneamenle all'ospe-

dale di Verona per assislere i colerosi

distinguendosi per I'instancabile caritò e

I'eroico coraggio. (3) lconrrnuôJ

, O CIOVANNI TtBANl, letlero ol P G V¡-

ralì-'Ci S- Ar. Gen. Gen B'lV-I2'
f3l ANDRTA RAVASI, Brevi nolizie.i¡rorno alla

viro ¿ñ ìr¡,1ìiö.n's , [ãcco, Tip Cortl 1887 pas 5

EFil ER@)S[lTr¿\Ð D[l ê\NtmE
nnRTllNTF: Tanti giustamont€ s¡ sono lamentati di non aver ricevuto tutti ¡ numer¡
l);y del bollettino 1953. La Direzione se gnala di aver regolarmente spedito

ivolta ¡ giornalini, Spesso pero vanno persi o ntornano alla base di partenza, per incuria
yari uffici postali o per cambio di indirizzo non segnalato per t€mpo'

¡¿¡ño V€rsâto L. 3OO : Carenini Virgilio -

, Oiovanni - Losa Letizia - Rosa Giuseppe -
'noli Laura - Casagrande Amalia ' Rigato

,.¡e - Famiglia Arosio - Caviraghi Angelo -

lnnelto Luigi - Panigatti Ersilio ' illaggio

¡ia ' Maselli Maria ' Beloli Assunta ' Ciap'

¿lli Savina - Corti Paolo ' Panizza Maria -

¡enli - Zagaria Vincenzo ' Cavo Cesare '
¡iggia Giuseppina - Meati Anna.

lanno versato L. 5OO: Brusadelli D. Cia'

¡o - Mainetti Ernesta - Molteni Celestino -

¡ Crespi - Famiglia Cortesi - Fioroni Leo'

nardo - Suore Convalescenziario - Suore Orso-
line Somasca - Famiglia Bernelli - Gianasso
Prospera - Conti Francesco - Bonacina Peppi-
no - Pampirio Giuseppe - Colombo Emma -

Pampirio Luigi - Famiglia Villa - Losa Pasqua-
lina - Tentori Maria Menghetti Francesca -

Famiglia Mancini - Terenghi Oiulia - Secelin
Luigia - Bianchi Rag. Paolo.

Hanno v€rsato L, lOOO: Monzoni D. Angelo,
Parroco di Airuno - Remartini Ciiuseppina -

Cavo Cesare
Ha versato L,2OOO: Casati Oiovanni

(continua)

LA VOCAZIONE: Rieducare

ll semplice fatto sopra ricordalo, che

da solo bosto 9iò a moslrarci il suo ar-

dore per l' educazione della gioventù,

messo a confronlo con l'opera grandiosa

che svolgerò successivomenle, ci conferma

nel pensiero che il Marchiondi sentì sem-

pre e fortemenle in sè lo vocazione di

far del bene ai ragazzi, specialmenle a

quelli che per le circosÌanze del tempo

erôno più trascurati. Fondare nuove opere

in Bergomo, dove 9iò esislevano due isti-

tuzioni quasi simili per I'educazione della

gioventù abbandonalô, non 9li sembrava

ópportuno. Lo vocazione dovevo temprarsì

nell'esercizio e poi il Signore avrebbe

operto la via al suo ardore Così, preslo'

lo lroviomo presso i PP. Somaschi che

dirtgevano in Bergamo I' Orfonotrofio

Maichile fondalo da S. Girolamo Emiliani

nel 1534. A 29 anni nella Pasqua del 1809

vesle I' abilo somôsco Per môno del

M R.P.D. Giuseppe Meranese, rettore dello

Orfanolro[io. Era ôppenô un ônno che

con gioia rivesliva la divisa del Miani'

quondo per la soppressione delle congre-

gozioni religiose dovelte deporre I'abito'

t4

ünuaztone da pag. 12 il Padre Evangelista Dorati, uno dei primi
generali dell'Ordine Somasco. Sotto questo
quadro c'era una mensa d'altare in legno

di noce, con piccola balaustra, quattro
vasi d'argento, quattro candele e tappeto.
In baseo nel pavimento si conservava il
corpo di S. Girolamo, che venne ritrovato
intatto e portato in questo ecurolo, dove
rimase per più di due aecoli eino alla
beatificazione.

Sotto il grande c¡uadro g'innalza ancora
una piccola mensa che racchiude le vene-

rate reliquie dei due Padri seguaci di S.

Girolamo. Anch'eesi avrebbero potuto es-

sere innalzati alla gloria degli altari come

il loro S. Paclre Fondatore; hanno preferito
invece rimanere nell'ombra, come custodi
di quel grande sepolcro. Le loro ossa sono

state trovate insieme, il 24 febbraio 1893,

sotto l'altare maggiore della chiesa di
Somasca,

Quando si avrà la sistemazione deûni-

tiva dello scurolo, i pellegrini avranno la
gioia di poterai inginocchiare dinnanzi al
sepolcro di S. Girolamo e sentirsi vicino
ad altri due Santi suoi seguaci fedeli.

so se[ohru d¡ S. Eirolamo

sopra la parete c'era questo stesso

con la figura di S. Girolamo, due

con le catene e clue persone in
bcchio, identifrcate con il Padre Vin-

Gambarana, coürpagno del Santo, e

! lutto nel CollegÍo
Fr CT nc e s c o d I R cp o Io

primi di Gennoio s¡ e spento nel
orbogeloto

nostro
di Ropollo,
Sqcerdote

il P B
un ed un religi oso esemp

dell'onr¡o
Iore.

pqssoto 'ultimo giorno nel
Io sero ovevq tenuto ot fedeli

di circostonzo.
suoi funeroli è intervenuto lo stesso Ecc.-o

di Chiovori.
lo honno conosciuto, soprqtutto

reggevo lo nostro Porrocchio dello
o Genovo; e tutti honno ommiroto

Io zelo e Io generosito nel servizio delle

sli concedo il ripo o etern o oc-
nostro s. Podre Fondotore.
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MARZO
APRITE

I

S. cirolaño col segno dt oroe
mett6 ln luga I lupi.

8. Gl¡o¡âmo âmnar3tra gll agrlcoltor¡

S¡ clrolamo s6gpetlisce gll appeslatl

S. GIROI.AMO TMILIANI PADRE

E PATRONO UNIVERSALE DEGII ORfANI
E DEI.TA GIOVENI(I ABBANDONAÍA.
FONDAÌORE OTI PAORI SOMASCHI

S. clrolamo ¡occo¡¡s I poreil atamatl

S.GIROLAMO EMILIANI
IL SANTUARIO DI

SOMASCA (BERGAMo)
ilr

iR^)

La morte det Santo

S, C¡rolaño tíberaro dât cùco16

S.m â
del carce.€ r€ndendolo lnvrsibltâ

¿i sòrdâtl

Fe¡ mano s. Glrol

S. Glrolamo llhe.alo dal carcer€,
s¡ onre a MaÌla SS.mÀ in Trevlso

t
S

t
s

t

,J'nuita pol, t,u,tt'i & lonnahcø

Domenico 7 febbraio

Ore 1ó,30

Ore 20.-

Trosporto dell'urno di S. Girolomo. Primi vespri
solenni.

Concerto Socro: sorò eseguito Io celebre contoto
"Quondo orobos" di Copocci per solisto e coro di
voci bionche con occompognomento d'orchestro.

Lunedi I febbroio

Ore 5,30

Ore 8.- '

Ore 10,30 -

Ore 15,30 -

Inizio SS. Messe dovonti oll'urno di S. Girolomo e

nello stonzetto dello suo morte.

S. Messo prelotizio, celebroto do S. E. Rev.-o Mons.
Giuseppe Piozzi, Vescovo di Bergomo.

S. Messo solenne del Rev.'o P. Generole dei Podri
Somoschi con ossistenzo pontificole. Discorso di S.

E. Mons. Vescovo. Lo scholo contorum di Somosco
eseguirò lo Messo di "Cristo Re" di F. Vittodini con
occompognomento d'orchestro. - Santa Cresiìtro.

Vespri Pontificoli. Trosporto dell'urnq di S. Girolomo.
Benedizione importito da S. E. Mons. Vescovo.

Donenica 14 febbroio

Ore 8,30 - S. Messo distinto ollo Volletto.

Ore 10,- S. Messo giubilore del P. Ermenegildo Cortelezzi,
venerondo custode del Sontuorio dello Volletto.

Ore 15,- Vespri solenni e benedizioni.

Ore 20,- - Concerto dell'orchestro del Comm. Brombillq in
onore del festeggioto.

con appnourlztone ecclestFtsrtcn, P. GIUSePPg COSSÉl - orRerroFìe FìesPonsAEl.
sAnruaFìto S. GIROLÊmO emlLlAnl- reL.É}1-86 cuecco¡ - SOITìASCA pnov. eeno¡{

rrpocRÊFre FRATeLLI POZzOnl - ClSnnO BeRGÊmASCO - rel. 20
speotzlone tn ÊBBonAmenÏo ÞoslALe - GRUÞPo 4
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